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Presentazione

Vivere da furbi o da santi?

Se la vita è una fregatura allora se la caveranno i furbi. 
Se la vita è una promessa, invece, se la caveranno i santi.

Le pagine di questo libro vogliono testimoniare la 
bellezza della vita vissuta fino in fondo senza censurare 
nessuna delle domande che abitano il cuore umano.

Scorrono le pagine di diario e le vite di ragazzi come 
ce ne sono tanti, come magari tanti ne incontriamo per le 
nostre strade incrociandone i volti senza sapere che sono 
volti di santi. 

In un mondo che vorrebbe tutti “fotocopie”, lo Spirito 
Santo non manca di suscitare dei veri e propri originali di 
Colui che ha mostrato a tutti cosa significhi essere uomini.
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In un mondo in cui non pochi adulti sembrano smarriti 
e confusi rischiando, a volte, di diventare l’ostacolo 
più grande alla maturazione dei figli, la vita dei ragazzi, 
raccontata nelle pagine di questo libro, riporta il gusto per 
l’educazione vera, che stimi la libertà dell’altro sopra ogni 
cosa.

In un mondo in cui la stessa Chiesa deve ripensare la 
modalità della sua presenza, perché l’annuncio di Cristo 
non sia ridotto né a ritualismo vuoto, né a una serie di 
regole da rispettare, né a concetti da approfondire, né 
a sentimenti da provare, la vita dei santi riconduce d’un 
tratto all’Essenziale che sa farsi strada nel cuore dell’uomo 
senza bisogno di preparazioni, di corsi, di esperti… ma 
domandando solo il nostro “sì”.

In un mondo in cui tanti ragazzi, abbindolati dalla 
droga, dall’alcool, dal divertimento vuoto, da molti cattivi 
maestri che li sfruttano per il loro tornaconto, la vita di 
questi giovani mostra la possibilità di un riscatto, di un 
modo nuovo di affrontare il quotidiano, lo studio, l’amore, 
l’amicizia, se stessi.

In un mondo impegnato a fare in modo che il nostro io 
occupi tutta la scena, cadendo in un narcisismo sfrenato, 
dove le differenze sono un problema, i figli un intralcio, la 
fede un ricordo, la via d’uscita che Dio propone non è fatta 
di discorsi più convincenti, ma di volti più luminosi, come 
quelli di Chiara Luce, Carlo, Angelica e Matteo.
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Al di là dei motivi per cui questo libro ci è giunto tra le 
mani, ora lo possiamo leggere carichi di tutte le domande 
che abbiamo nel punto della vita in cui ci troviamo. Non 
impareremo cose nuove, ma vedremo le cose nuove dentro 
la carne viva di questi quattro ragazzi di cui ci viene offerta 
la testimonianza.

Verificheremo, alla fine, se la vita è una fregatura o una 
promessa, e potremo così decidere se viverla da furbi o da 
santi.

Potremo accampare tutte le scuse del mondo, ma non 
potremo non dire che è più bella la santità.

don Simone Riva



“



Io devo compiere, 

istante per istante, 

la volontà di Dio: 

devo stare al gioco di Dio!“
”



Chiara Luce Badano



Data di nascita: 29 ottobre 1971 

Luogo di nascita: Sassello (Liguria) 

Genitori: Maria Teresa e Ruggero

Prima Comunione: 27 maggio 1979

Cresima: 30 settembre 1984

Data della morte: 7 ottobre 1990

Beatificazione: 25 settembre 2010

Data di culto: 29 ottobre

MISSION: trasformare il dolore in amore                  nella semplicità del vivere

Chiara Luce Badano



Sassello

* I pensieri di Chiara sono stati riportati tra virgolette 
   e sono tratti dal libro di Mariagrazia Magrini, “Stare al gioco di Dio”.
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Oggi ho pensato molto al mio amato Sassello! Quante 

volte ritorno a te durante le mie meditazioni serali. Savona 

è ovviamente una bella città, però mai riuscirà a farmi star 

bene come lo fai tu, mia amata “piccola Svizzera”. Ti ho 

lasciato appena qualche mese fa e già mi sembra un’eternità!

So che non è stato facile per i miei genitori prendere la 

decisione del trasloco, però era necessario. Solo così potrò 

seguire il mio sogno di fare il liceo classico. Come sono 

riconoscente a loro per tutto il bene che fanno per me. Tanti 

sacrifici solo per vedermi felice. Sono fortunata, perché è 

sempre stato così: i miei genitori farebbero qualsiasi cosa 

per il mio bene. Nulla amano al mondo come amano me. 

D'altronde, mi hanno desiderata e aspettata per ben 11 anni! 

Chissà che gioia ha provato il mio papà al tenermi finalmente 

tra le sue braccia. Ogni tanto, provo a immaginare lo stupore 

e la gratitudine che ha percepito quando ha capito che la sua 

preghiera alla Madonna delle Rocche era stata esaudita. Per 

Caro Diario,

* I pensieri di Chiara sono stati riportati tra virgolette 
   e sono tratti dal libro di Mariagrazia Magrini, “Stare al gioco di Dio”.
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i miei genitori io sono il dono della Madonna e loro per me 
sono il dono d’amore di Dio.

Caro Diario,
Oggi sono passati esattamente 

6 anni dalla mia prima Comunione. 
Ricordo come se fosse ieri quel 
giorno. Che grande gioia ricevere 
Gesù, realmente vivo in un pezzo di 
pane, cioè nell’Eucaristia. Quanta 
preparazione per riceverlo la prima volta, ma ne è valsa 
la pena… non avrei mai immaginato che potesse essere 
così bello accoglierlo dentro di me. Quel giorno, Gesù ha 
riempito il mio cuore di un amore immenso e ho sentito che 
quell’amore non era solo per me: dovevo donarlo anche agli 
altri. Ho capito quale era la cosa più importante che dovevo 
fare nella vita:

“Amare tutti, amare sempre, amare per 

prima e non attendersi il ritorno”. 
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Proprio come lo ha fatto Lui. Dal giorno della mia 

prima comunione ho deciso di partecipare alla Messa 

quotidianamente e di ricevere il Re dei re nel mio cuore, 

che mi sembra così povero senza di Lui.
Mi ricordo anche di aver ricevuto dal parroco un bel 

regalo: il libro dei Vangeli. Avevo cominciato a leggerlo 
subito quella stessa sera e avevo deciso di vivere nella mia 

vita quello che aveva vissuto Gesù. Dentro questo mio libro 

dei Vangeli ho trovato oggi un bigliettino sul quale avevo 

scritto 6 anni fa queste parole: 
“Ho riscoperto il Vangelo sotto una nuova luce. 

Ho capito che non ero una cristiana autentica 

perché non lo vivevo fino in fondo. Ora voglio fare 

di questo magnifico libro il mio unico scopo della 

vita. Non voglio e non posso rimanere 

analfabeta di un così straordinario 

messaggio. Come per me è facile 

imparare l’alfabeto, così deve esserlo 

anche vivere il Vangelo”.
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“



Tutti nascono 

come originali 

ma molti muoiono 

come fotocopie.
“

”



Carlo Acutis



Data di nascita: 3 maggio 1991 

Luogo di nascita: Londra, UK 

Genitori: Antonia e Andrea

Prima Comunione: 16 giugno 1998

Data della morte: 12 ottobre 2006

MISSION: vivere la vita "da originale" 
lasciandosi guidare dalla 
bussola che è la parola di dio

Carlo Acutis



Milano

* I pensieri di Carlo sono stati riportati tra virgolette.
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Caro Diario,

Eccomi ritornato dopo tanti giorni trascorsi senza 

scrivere niente… È stato un tempo pieno per me, tante cose 

da fare, tante persone che richiedono la mia attenzione, 

il mio aiuto. Qualcuno potrebbe dirmi che faccio troppe 

cose, che non ho tempo per vivere la mia propria vita e 

sviluppare le mie passioni. 

Ma ti dico un segreto: sono felice! 

Felice come mai ho pensato di essere.

L’altro giorno ho incontrato un senzatetto per strada. 
Mi chiedeva soldi per potersi comprare un panino. Che pena 
mi ha fatto! Gli ho chiesto dove dormiva di notte. Lui mi ha 
risposto che dorme nella stazione Centrale perché lì è più 

caldo invece di dormire sulla strada. Non aveva neanche 

una coperta per coprirsi durante la notte. Sentendo tutto 

ciò sono corso a comprargli un sacco a pelo, così non patirà 
più il freddo della notte. La gioia nei suoi occhi, al ricevere il 
regalo, mi è rimasta nel cuore. * I pensieri di Carlo sono stati riportati tra virgolette.
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Ecco la vera felicità: sentirti utile, sentire che stai 

facendo felice qualcuno. Non c’è bisogno di niente 

di più nella vita.

“Non io, ma Dio”.

Caro Diario,
Oggi ho riflettuto molto su una semplice parola: 

umiltà.

Vorrei che fosse il motto della mia vita. Solo chi si 
svuota di se stesso può fare spazio al Signore.

Sì, umiltà: quante volte mi sento mancante di questa 

bella virtù. Faccio tante cose per gli altri, mi impegno in 

parrocchia e prego moltissimo. Tutto questo mi fa sentire 

bene con me stesso e mi chiedo spesso se sono capace di 

riconoscere in Dio la sorgente della mia capacità di dare 

e amare. Vorrei imparare sul serio ad essere umile, come 

san Francesco.
Alla fine di questa giornata di riflessione ho scritto 

questa preghiera:
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O Signore Gesù, 

esempio supremo di umiltà!

Vorrei tanto imparare da Te 

a vivere nell’ombra del Padre Celeste.

Insieme all’apostolo Paolo 

ti chiedo che viva non io, ma Tu in me.

Tutto quello che faccio 

sia per la Tua glorificazione, non la mia.

Io sono un piccolo 

ed insignificante servo di Dio, 

aiutami a non dimenticarmi mai 

di questa verità. 

Amen.
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Caro Diario,

Il passo del Vangelo che ho letto oggi mi ha fatto 

riflettere. Durante l’Ultima Cena, quando Gesù si offre 

al mondo intero nella santa Eucaristia, Giuda, uno dei 

dodici, sta per tradirlo.

Gesù fu profondamente turbato e dichiarò: 
“In verità, in verità io vi dico: uno di voi mi tradirà”. 
I discepoli si guardavano l’un l’altro, non sapendo 
bene di chi parlasse. 

Ora uno dei discepoli, quello che Gesù amava, 
si trovava a tavola al fianco di Gesù. Simon Pietro 
gli fece cenno di informarsi chi fosse quello 
di cui parlava. 
Ed egli, chinandosi sul petto di Gesù, gli disse: 
“Signore, chi è?”. 
Rispose Gesù: 
“È colui per il quale intingerò il boccone 
e glielo darò”. 
E, intinto il boccone, lo prese e lo diede a Giuda, 
figlio di Simone Iscariota.
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“



Se vuoi essere felice, 

rendi felice qualcuno.

 Se desideri ricevere, 

dona un po’ di te.
“ ”



Angelica Tiraboschi



Data di nascita: 22 novembre 1995  

Luogo di nascita: Treviglio -  Bergamo 

Genitori: Romina e Marcello

Prima Comunione: 29 maggio 2005

Cresima: 27 maggio 2007

Data della morte: 29 agosto 2015

MISSION: affrontare la vita con il 
sorriso sulle labbra accettando 
in tutto la volontà di Dio

Angelica Tiraboschi



Pontirolo
 Nuovo

* I pensieri di Angelica sono stati riportati tra virgolette 
   e sono tratti dal libro di Cristian Bonaldi, “Vivere a colori”.
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Caro Diario,
voglio cominciare questo viaggio spirituale in compagnia di 
una grande santa dei nostri tempi: Madre Teresa di Calcutta. 
Trovo particolarmente bello questo suo pensiero:

“Fate che chiunque venga a voi 

se ne vada sentendosi meglio e più felice. 

Tutti devono vedere la bontà nel vostro viso, 

nei vostri occhi, nel vostro sorriso. 

La gioia traspare dagli occhi, si manifesta 

quando parliamo e camminiamo.

Non può essere racchiusa dentro di noi. Trabocca. 

La gioia è molto contagiosa”.

Ha davvero ragione Madre Teresa. Ogni cristiano 

dovrebbe fare questo: riempire il mondo di gioia e di speranza. 

È vero che in questa Terra c’è tanto male che ci affligge, ma 

Cristo è morto in Croce perché tutti gli uomini siano salvati. 

Questa vita è piena di ostacoli, ma ci può essere gioia più 

grande di sapere che al di là di ogni dolore abbiamo un Dio 

che ci ama e una meta che ci aspetta, il Paradiso?
* I pensieri di Angelica sono stati riportati tra virgolette 
   e sono tratti dal libro di Cristian Bonaldi, “Vivere a colori”.
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Queste righe che scrivo oggi le dedico a chi ha il 
coraggio di alzare la testa e sorridere nonostante tutto.

“L’ostacolo più grande è la paura, 

il sentimento più brutto è il rancore,

l’errore più grande è rinunciare,

il regalo più bello è il perdono,

la forza più grande è la fede

e la cosa più bella del mondo è l’Amore!”.

W l’amore!
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Caro Diario,

Oggi ripensavo al giorno della 

mia prima Comunione: lo ricordo 

come se fosse ieri . È stata per me una 

giornata bellissima piena di gioia e di 

pace. Da quel 29 maggio Gesù Eucaristico 

è diventato il mio amico più intimo, un tesoro 

inestimabile del mio cuore. Come sarebbe diversa la mia 

vita senza l’amore di Gesù! Ricordo bene la promessa che 

ti ho fatto quel giorno, Gesù: da oggi non mi allontanerò 

più da te, lo prometto! La santa Messa diventerà il mio 

appuntamento quotidiano. Non voglio separarmi più da 

te, mio amato Gesù!
Non saprei dire quante comunioni ho ricevuto nella 

mia vita, ma non è importante tanto il loro numero, 

quanto la fede con cui le si riceve. E io desidero ricevere 

ogni comunione con la disponibilità a farmi migliorare 

da Gesù nella vita quotidiana, nel comportamento e nelle 

relazioni.
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“



Rendi ogni momento 

qualcosa di fantastico, 

ogni sorriso un fuoco 

d’artificio colorato di gioia, 

ogni abbraccio 

un’esplosione d’amore.

“
”



Matteo Farina



Data di nascita: 19 settembre 1990  

Luogo di nascita: Avellino 

Genitori: Paola e Miky

Prima Comunione: 4 giugno 2000

Cresima: 10 maggio 2003

Data della morte: 24 aprile 2009

MISSION: ricevere la volontà di Dio   
con il sorriso della fede      
e non arrendersi mai

Matteo Farina



Brindisi

I pensieri di Matteo sono stati riportati tra virgolette 
e sono tratti dal sito: http://it.matteofarina.com/
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Caro Diario,

“È bello parlare con te, mi fa sentire bene, 

non mi sento mai solo”.

Sei diventato uno dei miei amici, il mio confidente, la 

mia memoria. Scrivere mi aiuta a non dimenticare mai; 

a non dimenticare le emozioni e i sentimenti provati, a 

ricordare le grandi meraviglie che il Signore compie nella 

mia vita quotidianamente. Ciò che più mi entusiasma è 

provare a voler bene di vero cuore a chi ho accanto. Eppure, 

non sempre ce la faccio. Perché è così difficile amare? 

L'amore... “è una di quelle avventure che 

cambiano la tua vita e quella degli altri. Ti 

aiuta ad essere più forte e a crescere, soprattutto 

nella fede”.

W la vita!

I pensieri di Matteo sono stati riportati tra virgolette 
e sono tratti dal sito: http://it.matteofarina.com/
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Perché è così difficile amare? A volte mi sento spento e 
non riesco a vivere l’amore così come dovrei… non sempre 
riesco a metterlo in pratica. 

Questo fatto mi mette a disagio, mi fa stare male 

perché so che la più grande delle vocazioni del cristiano 

è l’Amore.

“Forse idealizzo troppo il concetto di amore, 

forse credo che tutto derivi da gesti verso 

‘l’altro’ ricchi di profondità, e magari dovrei 

accontentarmi di vivere di piccoli gesti, anche 

se poi rischio, come capita, di sentirmi estraneo 

all’amore, come se stessi facendo qualcosa 

senza concentrazione, senza pensare (non 

dico in automatico, ma non troppo distante 

da questo). Magari tutto dipende dal rapporto 

che ho con Dio, e quindi questa mia poca 

concentrazione ad amare rispecchia una 

poca concentrazione nel rapporto con Dio, nel 

dialogo con Lui”.
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